
Shawn Layden: PlayStation 5 sarà una vera
next-gen

Durante l’E3 di quest’anno il mercato delle console è stato scosso dalla presentazione della nuova
console Microsoft: Xbox One X.
La nuova console è un concentrato di potenza, infatti riesce a far girare titoli in 4K a 60FPS. Ma
Sony, dopo la mossa di Microsoft, non starà con le mani in mano, e prima o poi dovrà presentare
una console che possa veramente competere, sul piano dell’hardware, con il top di gamma della casa
di Redmond.
Il sito tedesco Golem.de ha intervistato Shawn Layden, presidente del CEO di Sony, il quale, alla
domanda se ci sarà un gioco che girerà solo su PS4 Pro e non sulla PS4 standard, Layden risponde:
«Non accadrà mai: Playstation 4 Pro offre solamente alcuni vantaggi, quali risoluzioni 4K e HMD
(Head-Mounted Display, compatibilità con VR) per i giocatori che possono utilizzarla e vogliono
utilizzarla.  Inoltre un frame rate più stabile e un ingente spazio su disco. Ma chi ha una PS4
standard, non ha svantaggi reali. Ognuno dei nostri giochi continuerà a girare su PS4 e forse un po’
meglio sulla Pro».
E, inoltre, Layden ha dichiarato che PlayStation 5 sarà una console true next-gen, non come PS4
Pro, ma una console nuova, potente e con nuove tecnologie. Vedremo AMD, Vega e Ryzen sulla
nuova PlayStation 5? Di certo questo sembra significare che i giochi della prossima console di casa
Sony non saranno compatibili con le attuali PS4 e PS4 Pro, segnando un’ulteriore frattura con il
cammino intrapreso da Microsoft, che ha invece optato per un passo in continuità con l’attuale
sistema Xbox One, nella quale i titoli pensati per la console più recente non escludono comunque la
precedente (come era già stato fatto da Sony con PS4 Pro).
L’idea di Sony potrebbe essere quella di lanciare sul mercato una nuova console prima del 2019.

The Evil Within 2: nuove indiscrezioni

The Evil Within 2, il nuovo progetto di Bethesda, secondo alcune indiscrezioni non sarà diretto
da Shinji Mikami, che avrà solo la veste di produttore in questo sequel presentato All’E3 2017.
Al suo posto troveremo John Johanas, che ha diretto i due DLC del gioco (The Assignment e The
Consequence), e che, pur con un ruolo minore, ha lavorato nel primo capitolo di The Evil Within.
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La saga di Horizon: Zero Dawn avrà un
sequel

Durante  un’intervista  rilasciata  al  Telegraph,  il  Presidente  e  CEO  di  Sony  Interactive
Entertainment  America,  Shawn Layden,  ha  tracciato  un  personale  resoconto  dell’E3,  parlato
di Death Stranding, affermando di averlo già provato in anteprima, e di tanto altro riguardo il
futuro  del  console  gaming  e  di  Playstation.  In  particolare,  a  spiccare  è  stata  la  seguente
affermazione:

«The reception for the game has been fantastic. [Guerrilla Games head honcho] Herman Hulst
has got a very keen mind on where he wants to take Horizon and what the roadmap is – and that
roadmap is expressed in multiple years. I think we’ll be in the Horizon business for a long time.»

Traduzione:

«L’accoglienza nei confronti del gioco è stata fantastica. Herman Hulst ha bene in mente dove
vuole condurre Horizon e quale sia il tracciato, e questo sentiero comprende molti anni a venire.
Penso che investiremo in Horizon a lungo»

Risulta chiaro come Sony abbia intenzione di mantenere vivo il brand e di non fermarsi al DLC di
Horizon: Zero Dawn recentemente annunciato, The Frozen Wilds. Una buona notizia per tutti i fan di
Aloy.

Shadow of the Tomb Raider: Lara torna a far
parlare di sè

Nei mesi passati abbiamo sentito vociferare di possibili leak e notizie non molto fondate. Ma oggi
abbiamo qualcosa di ufficiale tra le mani. L’agenzia di marketing Takeoff USA ha pubblicato in
queste ultime ore un immagine che ritrae degli artwork con annesse varianti del logo del gioco in
questione: Shadow of The Tomb Raider.
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Di Lara all’E3 neanche l’ombra, ma questo lo sapevamo già grazie alle dichiarazioni rilasciate dalla
Senior Community Manager del franchise Maegan Marie che ha rassicurato comunque i fan
dicendo di star preparando una grossa sorpresa per loro. Ancora è incerto se Square Enix sarà
affiancata dai  ragazzi  di  Eidos Montreal  oppure se la palla rimarrà nelle mani della Crystal
Dynamics, anche se entrambe in ogni caso risulterebbero essere impegnate con il nuovo gioco degli
Avenger.
Ad ogni modo sappiamo per certo che non vedremo alcun Tomb Raider  prima del 2018. Anno in
cui uscirà anche il nuovo lungometraggio che vedrà l’attrice Alicia Vikander, vestire i panni di
Lara Croft. L’uscita del film è prevista per il 16 Marzo.
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Che possano quindi presentare il gioco in concomitanza con l’uscita del film?

Red Dead Redemption 2: anche Rockstar
punta al crossplatform

Dopo tutte le polemiche sulla decisione, da parte di Sony, di non partecipare al cross-platform
play di Minecraft, Rockstar sembrerebbe intenzionata ad avvicinarsi a questo mondo, rendendo la
modalità online di Red Dead Redemption 2 cross-platform.
Ma per via delle “politiche” di Sony riguardo l’argomento, il lavoro per Rockstar sembrerebbe
molto duro. Vedremo come si comporterà la casa nipponica con altri titoli, specie in relazione alle
esplicite aperture di Nintendo e Microsoft.
Vi ricordiamo che Red Dead Redemption 2, causa di un rinvio, uscirà nel 2018.

Cross-platform play: Sony dice no

Il mercato dei videogiochi sta cambiando, i tempi di sviluppo si allungano, il lavoro da parte degli
artisti per creare contenuti in Full HD o, ancora peggio, 4k è immensamente aumentato, e tutto
questo non fa altro che accrescere i costi di produzione. Un’altra grande scommessa per i prodotti
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che arrivano sul mercato, e ovviamente lo è ancora di più per quelli che si basano sul multiplayer, è
la partecipazione da parte dell’utenza. Un gioco multiplayer online senza base d’utenza è un gioco
morto. Sappiamo benissimo che molti titoli rilasciati negli ultimi anni hanno sofferto la presenza di
numerosi problemi tecnici, problemi che, in alcuni casi, sono stati corretti da patch rilasciate mesi e
mesi dopo la data di lancio. Problemi che , se aggiunti all’incognita di come verrà recepito il titolo da
parte dei media di settore e da parte dei videogiocatori, rendono l’investimento una vera e propria
roulette russa.
Per ovviare a tutto ciò e cercare di abbassare la percentuale di rischio economico, una grande idea è
certamente quella di allargare il bacino di possibile utenza. Per far ciò i produttori di console e i
publisher di  videogiochi hanno deciso di scendere a compromessi perdendo un po’ del proprio
controllo diretto sui propri utenti e di permettere il cross-platform play: unire le comunità online
delle varie piattaforme in un’unica grande famiglia.
Il primo annuncio fu all’E3 2016 da parte di Microsoft dove, nel corso di un’ intervista, lo stesso
Phil Spencer dichiarò che la Microsoft sarebbe stata pronta al dialogo con qualsiasi publisher e
sviluppatore interessato al cross-platform play. Tiepidamente Sony rispose tramite un comunicato
stampa che il brand Playstation ha implementato il cross-platform play tra PC e le loro console fin
dal 2002 con diversi titoli tra cui Final Fantasy XI, e che quindi sarebbero stati disposti a valutare
caso per caso qualsiasi proposta e che di sicuro non saranno certo loro a impedirlo.
Fin qui tutto bene ma, purtroppo per i videogamer, non è tutto oro quel che luccica, tenendo, infatti,
a mente quanto detto, e spostando l’orologio in avanti sul palco dell’E3 di quest’anno, ci troviamo
con  Microsoft  che  annuncia  orgogliosamente  il  cross-platform  play  su  Minecraft.  Il  gioco
permetterà l’interazione tra gli utenti Android, iOS, Amazon Fire OS, Windows 10 PC, Gear VR,
Oculus Rift,  Apple  TV,  Windows  10  Phone,  ma  soprattutto  tra  quelli  di  Xbox  One S/X  e
Nintendo Switch. Come si può notare, alla lunga lista manca la Playstation e, prima che insorgiate
contro chi scrive, vi dico che no, non è stata una mia dimenticanza: si tratta di una ponderata e
voluta  scelta  da  parte  di  Sony,  la  quale  pare  voler  tenere  “al  sicuro”,  all’interno del  proprio
ecosistema, gli utenti Playstation.
La  risposta  da  parte  di  Sony  rilasciata  tramite  Jim Sterling sul  merito  della  questione  è  la
seguente:

«Dobbiamo essere consapevoli della responsabilità che abbiamo verso la nostra base
d’utenza. L’eta media dei giocatori di Minecraft, saprete quanto me, varia, ma tra questi

molti sono giovanissimi. Abbiamo un contratto con chi utilizza i nostri servizi online
(Playstation Network) e abbiamo il dovere di occuparci di loro quando sono all’interno

dell’universo Playstation. Esporre quelli che sono in molti casi bambini a influenze esterne
non direttamente gestibili da parte nostra, è qualcosa di cui dobbiamo pensare e riflettere

con molta attenzione.»

La risposta di Sterling ha subito fatto discutere, e tra gli sviluppatori di Minecraft c’è chi ha subito
detto la sua tramite Twitter

https://twitter.com/Chupacaubrey/status/874025721798184960

Sembrerebbe  quindi  che  la  Sony  sia  stata  costretta  a  rifiutare  il  cross-platforms  play  per
mantenere un certo di livello di sicurezza e controllo verso i propri utenti (che pagano per accedere
ai loro servizi online, tra cui il multiplayer). Spiace dirlo, ma anche questa volta bisogna stare



attenti a prendere le parole con le pinze, in quanto sappiamo benissimo che la Sony ha permesso in
precedenza il cross-platform play in titoli come Rocket League, tra l’altro con la piattaforma
meno controllata e quindi potenzialmente più “pericolosa” tra tutte: il PC.
Anche gli sviluppatori di Rocket League Psyonix – altro gioco per il quale è stato confermato il
cross-platform play tra Microsoft Xbox e Nintendo Switch – rilasciando un’intervista a Polygon
hanno riferito tramite Jeremy Dunham che il grosso del lavoro per il cross-platform play fra tutte
le console sarebbe praticamente già stato fatto:

«Permettere il cross-platform play tra tutte le piattaforme sarebbe metaforicamente per
noi semplice come premere un pulsante»

ha detto, spiegando che, tecnicamente, per fare il tutto basterebbe molto meno di un’ora di lavoro.
In realtà, secondo la modesta opinione di chi scrive, il rifiuto da parte di Sony non sarebbe da
imputare alla mancata possibilità da parte della società di gestire con poca sicurezza i propri utenti
ma – nel caso in cui si accettasse il cross-platform play – di dover permettere sulla propria console
il login a un account Xbox Live, cosa che accadrà (ma non sembra che l’idea li stia turbando più di
tanto) per tutti gli utenti Nintendo Switch che vorranno giocare Minecraft in modalità online.
Avere il logo Microsoft o Xbox live su una console Sony e dover accedere ai servizi di Redmond (la
Microsoft è l’unica tra le tre a disporre della struttura adeguata e dunque a poter mettere a
disposizione del cross-plaform play i server del proprio servizio Azure) non è vista come opzione
praticabile da parte di Sony anche perché la creazione di più utenti accounts Xbox Live alzerebbe
immensamente il famoso indice MAU, acronimo che sta per “utenti attivi dei servizi Microsoft“.
A conti fatti, sperando che Sony cambi idea, gli unici a rimetterci in questo caso saranno gli utenti
Playstation, i quali soffriranno la mancata possibilità di accedere al cross-platform play con i loro
cugini Microsoft e Nintendo.

UPDATE:

Spinta dagli utenti del famoso forum per videogamer Neogaf, è partita una petizione contro il “no”
della Sony al cross-platoform play. In meno di quattro giorni più di 2000 firme sono già state
raccolte. Qui di seguito il link per poter dire la propria al riguardo:
https://www.change.org/p/sony-minecraft-ps4-crossplay

Speciale E3 – Detroit si mostra in un nuovo
trailer

Un nuovo titolo è stato annunciato da Sony: Detroit Become Human. L’esclusiva Playstation è
ambientata in una futuristica Detroit dove gli “Androidi” vivono tra la gente comune e narra di un
ragazzo che usa questi robot a suo favore controllandoli. Da precisare che all’interno del gioco ad
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ogni azione può susseguirsi una serie di reazioni che influenzano la trama e a loro volta determinano
un finale diverso.

Speciale E3 – Call of Duty: WWII

Sony ha appena mostrato il trailer del nuovo capitolo di Call of Duty chiamato: World War II che
sarà ambientato in piena Seconda Guerra Mondiale. Saranno disponibili varie missioni tra cui quella
dedicata allo “Sbarco in Normandia”. Il nuovo capitolo è atteso per il 3 novembre 2017. Sotto
riportiamo il trailer appena mostrato.

https://www.youtube.com/watch?v=VPxE-7Vw-FQ

Speciale E3- Annunciato il DLC di Horizon
Zero Dawn

Appena annunciato il nuovo DLC di Horizon Zero Dawn che si intitola: The Frozen Wilds,
continuerà la trama lasciata in sospeso nel gioco e uscirà entro la fine dell’anno.

Speciale E3 – Sony inizia con stile e annuncia
Uncharted The Lost Legacy

Sony inizia la sua conferenza con gran stile, accompagnata da un’orchestra indiana e una cascata
che creava una grande atmosfera, ha subito presentato il trailer di Uncharted: The Lost legacy, titolo
stand-alone.
Il nuovo capitolo di Uncharted uscirà il 23 agosto 2017.
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